
IL SOLE 24 ORETestata:

28 Appalti e lavori pubblici 21/11/2016 AFFIDAMENTI IN HOUSE CON VERIFICA ANNUALE SULLE ATTIVITA'
ESTERNE (S.Pozzoli)

2

22 Appalti e lavori pubblici 21/11/2016 APPALTI, MAXI AMMORTAMENTI IN BILICO (P.Ceroli/A.Menghi) 3

CORRIERE DELLA SERA - INSERTO
CORRIERECONOMIA

Testata:

36 Edilizia e immobiliare 21/11/2016 MUTUI LA STAGIONE DEI SALDI E' AGLI SGOCCIOLI 5

EDILIZIAETERRITORIO.I LSOLE24ORE.COM (WEB)Testata:

1 Cronache Ance 21/11/2016 CANTONE: «INTERROTTA LA TRADIZIONE DI MODIFICARE IL
CODICE APPALTI CON LA LEGGE DI BILANCIO»

7

1 Appalti e lavori pubblici 21/11/2016 EDILIZIA SCOLASTICA, LA LEGGE DI BILANCIO FA SPAZIO A NUOVI
INVESTIMENTI (CON RISORSE PROPRIE)

8

1 Lavoro e welfare 21/11/2016 TRASFERTE PER EDILI E IMPIANTISTI, OK AL TRATTAMENTO
FISCALE PIÙ FAVOREVOLI

9

LA REPUBBLICA - INSERTO AFFARI&FINANZATestata:

42/43 Economia e fisco 21/11/2016 ITALIA, REPUTAZIONE FISCALE AI MINIMI COLPA DI TASSE ALTE E
REGOLE CONFUSE (M.Frojo)

10

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



Pag. 2



Pag. 3



Pag. 4



Pag. 5



Pag. 6



 

21 Nov 2016 

Cantone: «Interrotta la tradizione di 

modificare il Codice appalti con la legge di 

Bilancio» 
Giuseppe Latour 

«Quest'anno abbiamo interrotto la tradizione di modificare il Codice appalti con la legge di Bilancio 

e spero che il prossimo anno si farà lo stesso». Il presidente Anac, Raffaele Cantone, ospite di un 

convegno a Roma organizzato dall'associazione Nens (Nuova economia nuova società), frena 

sull'ipotesi di modificare il Codice appalti in tempi brevi a ogni costo. L'attenzione degli operatori 

andrà puntata soprattutto sulla manutenzione annuale, da realizzare entro il mese di aprile. 

 

L'incontro era dedicato alla questione della manutenzione delle infrastrutture del paese. E Cantone 

ha sottolineato come «qualunque programma di manutenzione non può non passare anche dal 

contrasto alla corruzione». Tra i vari elementi del puzzle che serve a combattere i fenomeni 

corruttivi, un ruolo centrale è rivestito dalle norme. «Sono convinto che un buon Codice appalti sia 

uno strumento migliore i mille arresti e altri strumenti repressivi, ma deve individuare un impianto 

di norme chiaro. Per questo sono contento che quest'anno la legge di Bilancio non abbia cambiato il 

Codice e spero che non lo faccia nemmeno l'anno prossimo». In questo quadro di nuova stabilità 

delle regole si colloca il correttivo, in programma ad aprile 2017, per il quale si sta discutendo un 

possibile (parziale) anticipo. "Sono favorevole ad anticipare alcune misure urgenti, anche perché 

non è detto che il decreto correttivo debba essere soltanto uno", dice Cantone. Non bisogna, però, 

fossilizzarsi sull'idea dell'anticipo del correttivo, se questo significa distogliere l'attenzione 

dall'intervento generale, che per il presidente è il pezzo più rilevante. «Il vero punto essenziale e 

irrinunciabile è la manutenzione da fare a fine anno. È a quella che dobbiamo guardare». 

 

Infine, Cantone ha dedicato un passaggio alle assicurazioni, partendo dalla garanzia globale di 

esecuzione, «uno strumento che avevo poco senso pratico». Senza contare che c'è una questione 

legata alle compagnie attualmente attive nel nostro paese. «Ci sono operatori che non danno 

garanzie, soprattutto nella nuova Europa non ci sono i controlli rigorosi che adottiamo in Italia, 

questo fa sì che quando si va a riscuotere l'assicurazione, a volte, si rischia di non trovare nulla». 

Sul merito del correttivo, uno stimolo nuovo è arrivato dall'Ance, che ha sottolineato la necessità di 

ritoccare le regole sui commissari esterni: «Avremmo gradito – spiega il vicepresidente 

dell'associazione, Edoardo Bianchi - che nei sistemi di aggiudicazione delle gare con offerta 

economicamente più vantaggiosa, i commissari fossero sempre individuati dall'Anac, e non solo per 

quelle sopra i 5,2 milioni di euro». In pratica, bisogna allargare al massimo la portata della nuova 

norma sui commissari esterni, non limitando la sua portata al sopra soglia. «Serve un periodo di due 

o tre anni per verificare il funzionamento concreto di queste regole». 

 



 
21 Nov 2016 

Edilizia scolastica, la legge di Bilancio fa 

spazio a nuovi investimenti (con risorse 

proprie) 
M.Fr. 

Mini-stabilizzazione per la misura "sbloccascuole", volta a liberare risorse degli Enti locali da 

spendere, in conto investimenti, nella realizzazione di nuove strutture o nella riqualificazione di 

strutture esistenti. La struttura di missione per l'edilizia scolastica di Palazzo Chigi per fa sapere nel 

testo dell'articolo 65 della legge di Bilancio, attualmente in discussione alla Camera viene prevista 

la possibilità di richiedere spazi finanziari su un orizzonte di tre anni, «dando quindi la possibilità 

agli Enti - spiega la nota della struttura di Palazzo Chigi - di programmare gli interventi con un 

respiro maggiore». Ai Comuni si chiede di comunicare la richiesta degli spazi finanziari di cui 

hanno bisogno entro i primi mesi di ciascun anno del triennio 2017-2019. Serve però un progetto 

esecutivo. Chi chiede gli spazi e non li utilizza perde la possibilità di farlo per gli anni successivi. 
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21 Nov 2016 

Trasferte per edili e impiantisti, ok al 

trattamento fiscale più favorevoli 
Giuseppe Latour 

Sì al trattamento fiscale più favorevole per le trasferte degli edili e degli impiantisti. È la 

conseguenza dell'emendamento votato dalla Camera all'interno della legge di conversione del 

decreto fiscale (Dl n. 193/2016), che introduce una nuova interpretazione autentica delle norme in 

materia. E, con soddisfazione di associazioni come Assistal e Cna impianti, pone così fine a una 

questione che dura da anni, nella quale molte aziende del settore si erano viste presentare multe 

salatissime per non essersi comportate secondo gli orientamenti della giurisprudenza. Le norme 

sulle trasferte sono state originariamente elaborate per i lavoratori del settore dei trasporti, come 

piloti e steward che non operano nella sede dell'impresa, ma sui mezzi che l'impresa fa muovere, 

magari in altri paesi. Fino a poco tempo fa, anche in applicazione di alcune circolari dell'Inps, non 

venivano nemmeno prese in considerazione nel settore impiantistico e delle costruzioni. Si tratta, 

infatti, di attività particolari nelle quali i cantieri sono di fatto la sede itinerante delle imprese. 

Il problema è nato con una lunga serie di sentenze della Cassazione che, a partire dal 2012, hanno 

completamente invertito quello che era stato deciso fino a quel momento: Cassazione Sezione 

Lavoro del 13 gennaio 2012 n. 396, 7 ottobre 2013 n. 22796, 18 febbraio 2014 n. 3821, 6 marzo 

2014 n. 5289, 17 febbraio 2016 n. 3066, 12 agosto 2016 n. 17095. In tutte queste pronunce è stato 

sconvolto quanto era stato affermato negli anni precedenti, individuando quale lavoratore 

"trasfertista" colui che ha "variabilità del luogo di lavoro", quindi anche gli impiantisti e gli edili. In 

questo modo, venivano assorbiti nel trattamento fiscale previsto dall'articolo 51, comma 6, del 

Testo unico delle imposte sui redditi (imposizione al 50%) gli importi erogati a titolo di trasferta. 

Un'aliquota che, per il principio dell'armonizzazione delle basi imponibili, andava applicata anche 

ai fini contributivi. 

Questi soggetti restavano esclusi dalla disciplina del comma 5, che prevede un'esenzione dalle tasse 

per le indennità di trasferta fino a un tetto di 46,48 euro giornalieri. Da questa interpretazione sono 

scaturite alcune verifiche dell'Inps, che hanno falcidiato parecchie imprese, con richieste di migliaia 

di euro arretrati, sommati alle relative sanzioni. Adesso la Camera ha finalmente corretto le 

incertezze degli ultimi anni. E, nella conversione del decreto fiscale, ha introdotto un articolo 7 

quinquies che rimette mano alla materia dei trasfertisti, ripescando di fatto quello che aveva deciso 

a suo tempo l'Inps nel messaggio n. 27271 del 2008. Qui si dice che le indennità formano il reddito 

per il 50% solo se ricorrono tre condizioni: la mancata indicazione, nel contratto o nella lettera di 

assunzione, della sede di lavoro; lo svolgimento di un'attività lavorativa che richiede la continua 

mobilità del dipendente; la corresponsione al dipendente, in relazione allo svolgimento dell'attività 

lavorativa in luoghi sempre variabili e diversi, di un'indennità o maggiorazione di retribuzione in 

misura fissa, attribuita senza distinguere se il dipendente si è effettivamente recato in trasferta e 

dove la stessa si è svolta. Solo in questi casi l'indennità sarà in parte tassata come se fosse reddito. A 

chi non ricade in questa casistica (ad esempio perché non ha un'indennità fissa in busta paga) si 

applica il regime del comma 5, molto più favorevole, perché prevede che l'indennità vada calcolata 

nel reddito solo oltre i 46,48 euro. 
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